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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	                 23
	                 6
	                 17           


– ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

La classe è composta da alunni provenienti dalla Valle Telesina e dai paesi limitrofi.

La preparazione emersa dal dialogo educativo e dalla discussione è risultata nel complesso buona, solo per alcuni alunni sufficiente. La classe si mostra attenta e partecipa con interesse alle attività proposte. Due alunni non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica e frequentano l’attività alternativa.
Dal punto di vista del comportamento gli alunni sono corretti.

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

· Imparare ad imparare;
· Progettare;
· Comunicare;
· Collaborare e partecipare;
· Agire in modo autonomo e responsabile;
· Risolvere problemi;
· Individuare collegamenti e relazioni;
· Acquisire ed interpretare l’informazione.
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO

COMPETENZE

Lo studente sarà in grado di:

· favorire un confronto sereno e rispettoso tra le varie scelte religiose operate dall’uomo;
· scoprire la ricchezza apportata dalle varie religioni antiche alla soluzione delle domande riguardanti il senso religioso.
CONOSCENZE

In relazione alle competenze individuate, lo studente:

· conosce gli aspetti essenziali del fenomeno religioso e, in particolare, della storia dell’ Antico Israele;

· conosce le caratteristiche principali delle religioni antiche.

ABILITA’

Lo studente:

· riconosce l’importanza che ha  la religione nella vita dell’uomo;

· riconosce e utilizza il linguaggio religioso;

· riconosce che la storia dell’Antico Israele accomuna i seguaci dell’ebraismo e del cristianesimo.

TEMATICA GENERALE   LA STORIA DELLA SALVEZZA NELLA SACRA SCRITTURA.

UNITA’ DI LAVORO N. 1   CULTURA E RELIGIONE

	COMPETENZE

· Cogliere la valenza educativa e culturale della scuola e dell’insegnamento della religione in particolare.

· Identificare il ruolo che la dimensione spirituale e religiosa ha tutt’ora nella vita individuale e sociale.

	CONOSCENZE

· Conoscere il significato di cultura e il rapporto tra la cultura e la religione.

· Conoscere la complessità del fenomeno religioso e i suoi elementi fondamentali.

	ABILITA’

· Argomentare i diversi modi di rispondere alle domande esistenziali.

· Riconoscere l’importanza che ha avuto la religione nella vita dell’uomo.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

Religione e cultura. La religione cattolica nella cultura italiana. Il Concordato. IRC e catechesi: le differenze.

Il sentimento religioso: l’esperienza religiosa il sacro. Dalla religiosità alla religione.  Una definizione di religione. I vari tipi di religione. Gli elementi che costituiscono una religione: le credenze, i comportamenti e le organizzazioni religiose.  La nascita del monoteismo. 
L’anno liturgico.


UNITA’ DI LAVORO N. 2   LE RELIGIONI ANTICHE


	COMPETENZE

· Argomentare il significato dato dai credenti al rapporto con le divinità.

· Essere consapevole che da sempre l’uomo ha trovato nella religione una risposta alle domande esistenziali.

	CONOSCENZE

· Conoscere l’ambiente geografico in cui si sono sviluppate le antiche civiltà.

· Conoscere le principali religioni antiche.

	ABILITA’

· Individuare gli elementi caratteristici delle religioni politeiste.

· Documentare con miti, simboli e riti le modalità della comunicazione tra l’uomo e il trascendente.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

Le religioni dei popoli mediterranei.
Le religioni “primitive”. Le religioni tribali. I principali riti. I diversi tipi di religioni tribali. Totem e tabù.

La religione egizia. Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri ed il culto. Le persone sacre. Il tempo sacro. L’idea della morte e dell’aldilà.

La religione mesopotamica. Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri ed il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà.

La religione greca. Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri ed il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà. 

La religione romana. Le origini e le divinità. I luoghi ed il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà.


UNITA’ DI LAVORO N. 3   LA STORIA DELL’ ANTICO ISRAELE

	COMPETENZE

·  Confrontarsi con il messaggio biblico e rilevarne il valore per l’uomo di oggi.

· Eliminare, anche nel linguaggio quotidiano, tutti quegli elementi che denotano pregiudizio e non rispetto nei confronti dell’altro.

	CONOSCENZE

· Conoscere l’ambiente geografico in cui si è sviluppata la storia dell’Antico Israele.

· Conoscere la storia biblica dell’antico popolo d’Israele.

	ABILITA’

· Documentare con passi scelti i temi centrali del messaggio biblico dell’A.T.

· Riconoscere nell’esperienza religiosa del popolo d’Israele le radici dell’esperienza cristiana.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

IL RACCONTO DELL’ANTICO TESTAMENTO: il popolo ebraico.

I Patriarchi. Abramo. Isacco e Giacobbe. Giuseppe. I luoghi della storia. Mosè. La Rivelazione. Le dieci piaghe. L’esodo dall’Egitto. L’alleanza del Sinai.

La Terra promessa. Nella terra di Canaan. I giudici. I re. La divisione del regno. I profeti. Il tempio di Salomone.

La diaspora. La dominazione straniera. L’esilio babilonese. IL “resto” d’Israele. IL nuovo esodo.


METODOLOGIA

Il servizio dell’IRC al percorso formativo della scuola trova nel principio di correlazione, scolasticamente inteso, un criterio metodologico fondamentale.

Nell’insegnamento si privilegeranno:

· il dialogo, la discussione e il dibattito riguardanti argomenti che consentiranno l’acquisizione delle tematiche partendo dall’esperienza vissuta;

· la didattica laboratoriale, con l’eventuale partecipazione ai La.Pro.Di. programmati dal Consiglio di classe;

· la didattica integrata;

· l’utilizzo dei linguaggi specifici della Religione Cattolica adeguatamente integrati con i nuovi linguaggi della comunicazione e l’uso delle sue tecnologie, soprattutto visione di filmati di diverso tipo;

· il lavoro di gruppo;

· l’uso del quotidiano, delle riviste, dei Documenti del Magistero della Chiesa, della Bibbia e del libro di testo.

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE

I percorsi didattici elaborati con attenzione ai contenuti, agli obiettivi e alla metodologia, porteranno gli alunni al progressivo e diverso raggiungimento di alcuni esiti formativi, che saranno accertati attraverso verifiche formative e sommative, interrogazioni orali e prove scritte.

Le verifiche formative saranno volte ad accertare la comprensione dei contenuti, la validità del percorso scelto e della metodologia adottata.

Le verifiche sommative verificheranno le conoscenze, la comprensione, la capacità di applicazione e di rielaborazione relativamente ad un gruppo di argomenti svolti in una fase curricolare.

Il colloquio orale permetterà di migliorare e valutare la qualità dell’apprendimento, l’efficacia della comunicazione e sarà un’ulteriore occasione di apprendimento per gli alunni.

Le prove scritte, formulate attraverso questionari e quesiti a risposta sintetica, consentiranno di visualizzare in tempi brevi la situazione della classe e di accertare sia i livelli di conoscenza e di comprensione, sia le competenze applicative e rielaborative.

Per le griglie di valutazione si rimanda a quelle pubblicate sul sito del Telesi@.

La valutazione avverrà sulla base di sette livelli: Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non Sufficiente, Scarso.
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